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 ASSOCIAZIONE  EMPEDOCLINA  PROTEZIONE 

CANI   RANDAGI  onlus

Via delle Acacie, 12 – 92014 – Porto Empedocle (AG)

c. f. 02318580848

               tel. 347 - 6438283

________________________________________________________________________________


                                                                                                                 Al   Dr.  Antonino   IZZO Dirigente  Sanità  Animale 
del  Distretto  di  Agrigento  dell’Azienda  U.S.L. 1

Viale  della  Vittoria  n. 321                                                                                                                                        

92100          A G R I G E N T O                                  

e,  per conoscenza :  
Alla   Dr.ssa   Daniela   NIFOSÌ








Assessorato  Regionale  della  Sanità

Ispettorato  Regionale  Veterinario – Servizio 3°

Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche

ed  Igiene  Urbana  Veterinaria

Piazza O. Ziino n. 22

    90145             P A L E R M O                                       

                La scrivente Associazione, premesso che : 
 - le operazioni di STERILIZZAZIONI dei cani ospitati nel canile di Porto Empedocle (AG), sito in contrada Fauma, località “Spoglia Padrone”, previste alla lettera B della Convenzione stipulata con il Comune il 17 novembre 2008, in attuazione a quanto stabilito dagli artt. 15 e 16 della Legge Regionale 3 luglio 2000 n. 15, non sono ancora  iniziate  né sui  soggetti  catturati  sul  territorio  empedoclino, né  su  quelli abbandonati e neppure sulle decine già presenti nel canile prima della firma della sopra richiamata Convenzione;

- i 2 anni di completa inattività istituzionale in detto fondamentale e non rinviabile campo preventivo, in presenza di un randagismo tornato preoccupante ed alimentato dai costanti e continui abbandoni, hanno fatto sorgere malcontento ed allarmismo tra la popolazione ed un  conseguente nuovo incremento numerico dei cani, specialmente cuccioli, presenti sia all’esterno che all’interno del canile;
- a causa del limitato numero dei box costruiti nel suddetto canile, in relazione alla quantità reale dei randagi presenti sul territorio empedoclino, box, peraltro, trovati già tutti pieni all’inizio della nostra gestione, si è tentato una parziale separazione dei soggetti “a rischio riproduzione”, ma questa sola precauzione non è stata sufficiente a limitare le nascite, anche a seguito dell’assiduo accalappiamento di cani vaganti, che ha portato ad una continua modifica della loro collocazione sia ad opera del personale catturante, per ricavare sempre nuovi posti in una situazione già soprannumeraria, che ad opera nostra, per evitare le conseguenti aggressioni e sbranamenti reciproci tra soggetti che non tolleravano la nuova vita in comune;

- ad oggi sono presenti DECINE  di  cuccioli  nati  NEL canile, che, raggiunta l’età dello sviluppo sessuale, cercheranno, secondo natura, di accoppiarsi, continuando così ad incrementare questo problematica;
- sembra assurdo, vista la situazione di estrema emergenza esistente sul territorio comunale, che, per colpa del continuo slittamento del termine di completamento dei lavori di adeguamento del canile ad opera dell’Amministrazione empedoclina, non si sia voluto usare la 
sala medica per le sterilizzazioni chirurgiche né tanto meno per quelle, molto più veloci, di tipo “farmacologico”, creando così ulteriori criticità a causa delle cucciolate frutto di accoppiamenti avvenuti all’interno del canile, di cui uno, avvenuto il 1° maggio 2009 tra i fratelli ospitati nel box n. 26, anche fotografato, ci ha poi costretto, per evitare la nascita di altri cuccioli, a sterilizzare immediatamente la femmina coperta, presso un ambulatorio privato, anticipando le spese;
- VIENE TUTTORA DISATTESO QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE PER UN CANILE SANITARIO, e cioè che le sterilizzazioni devono essere effettuate dalla competente Asl addirittura entro 45 giorni dall’ingresso dei cani (gg. 30 + 15 - art 15, 4° comma, della L. R. 15/2000),
CHIEDE  NUOVAMENTE  
L’IMMEDIATO INIZIO DELLE STERILIZZAZIONI
dei cani presenti nel canile comunale di Porto Empedocle (AG), sito in contrada Fauma, località “Spoglia Padrone”.

                Si chiede che tali operazioni, urgenti ed inderogabili al fine di evitare ulteriori cucciolate, qualora non potessero essere effettuate presso il sopra indicato canile, vengano attuate presso la struttura sanitaria attiva in contrada Ciavolotta, dove opera la medesima Azienda USL 1, tenendo presente che le operazione di trasporto dei soggetti da sottoporre ad intervento saranno effettuate dai volontari di questa Associazione con i loro mezzi, preferibilmente nella settimana dal 21 al 26 giugno 2009, e che il periodo di degenza verrà trascorso presso la struttura di contrada Fauma.

                Qualora non fosse possibile realizzare neppure questa soluzione alternativa, si richiede che venga almeno avviata l’IMMEDIATA sterilizzazione farmacologica, onde interrompere, almeno per qualche mese, la catena degli accoppiamenti.

               Si torna, inoltre, a richiedere l’urgente ed immediata fornitura dei vaccini per le decine di cuccioli nati e/o abbandonati presso la struttura del canile - rifugi sanitario - di Porto Empedocle nonché la messa a disposizione delle terapie contro le malattie zoonostiche. 

                Tali richieste vengono reiterate ex Legge Regionale n. 15/2000 e, in particolare, ex  DECRETO 13 dicembre 2007, “Linee guida per il controllo del randagismo e bandi per la concessione di contributi da destinare al risanamento dei rifugi esistenti ed alla costruzione di rifugi sanitari, all'attuazione di piani di controllo delle nascite ed al mantenimento di animali ”, nei commi relativi alle competenze specifiche delle Aziende Unità Sanitarie Locali, dove sono riportati i seguenti OBBLIGHI :
[…] “ c)  procedere agli interventi di sterilizzazione dei cani presso gli ambulatori veterinari comunali o presso i rifugi sanitari pubblici con le modalità e nei casi previsti all'allegato VI al decreto presidenziale 12 gennaio 2007, n. 7;
d)  predisporre interventi preventivi finalizzati al controllo delle nascite delle popolazioni canine servendosi delle strutture all'uopo predisposte, avvalendosi delle tecniche e delle conoscenze più moderne ed aggiornate del settore;
f)  collaborare con i comuni, per l'attivazione degli ambulatori veterinari comunali, dove effettuare le         operazioni di anagrafe e di sterilizzazione;
g) provvedere all'assistenza sanitaria dei cani ospitati nei rifugi sanitari pubblici e nei rifugi per il ricovero pubblici; 
h)  acquistare i microchip per la cessione gratuita per le operazioni di anagrafe; 
i)  provvedere alla fornitura farmaceutica, dei vaccini e del materiale ambulatoriale necessario al funzionamento degli ambulatori veterinari attivati di concerto con il comune, dei rifugi sanitari pubblici e dei rifugi per il ricovero pubblici; 
j)  provvedere alla consulenza veterinaria, alla vigilanza sanitaria ed al controllo delle condizioni di    benessere degli animali nei rifugi sanitari privati e nei rifugi per il ricovero privati o gestiti dalle associazioni protezionistiche o animaliste;
k)  attivare un sistema di sorveglianza presso i rifugi sanitari pubblici, nei confronti delle malattie infettive e delle zoonosi, che preveda il controllo sanitario delle malattie più frequentemente riscontrate;

n)  garantire il servizio di reperibilità, notturno e diurno, presso i rifugi sanitari pubblici per gli interventi sugli animali incidentati. […]
                Spiace, purtroppo, dover far notare che, in occasione dei controlli effettuati dalla S.V. presso il rifugio comunale di contrada Fauma, oltre alla eseguita apposizione dei chip, sarebbe stato quanto mai utile alle problematiche di cui sopra anche l’immediata vaccinazione dei cuccioli e la sterilizzazione farmacologica delle femmine, attività queste sino ad ora mai poste in essere, nonostante le Nostre ripetute richieste. Si prega, pertanto, in occasione delle prossime visite, di provvedere anche a queste basilari, E  NON  PIU’  RINVIABILI, operazioni.

                Confidiamo ancora una volta, nonostante tutto, in una fattiva, efficace e funzionante  collaborazione tra l’Ente Sanitario, quello Comunale e questa Associazione per far fronte comune alle emergenze riguardanti il problema del randagismo sul territorio empedoclino, piaga socio-sanitaria che si può sperare di sconfiggere solo unendo tutte le rispettive forze e collaborando, concretamente e quotidianamente, secondo i reciproci dettami di legge.

                Nel restare a disposizione per partecipare alle eventuali iniziative che saranno decise, si resta in attesa di un cortese riscontro e si coglie l’occasione per porgerLe cordiali saluti. 
Porto Empedocle (AG),  12  giugno  2009                                                                                      










